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10010 Un libro sulla via Francigena 

Si è svolta lunedì scorso, 6 settembre, a Gaeta 
presso la Batteria La Favorita, la presentazio-

ne del volume Il cibo del pellegrino: la bisaccia, 
i monasteri e le osterie, di Luigi Jovino, per Gse edi-
zioni. L’autore ha voluto evidenziare la storia del 
pellegrinaggio e dei cammini spirituali ricono-
sciuti come itinerari cultural europei dal Consi-
glio d’Europa. Un vero e proprio viaggio enoga-
stronomico lungo la via Francigena, attraverso lo 
scorrere del tempo. 
Partendo dal pellegrino medievale, il quale lascia-
va la propria casa, ambiente, abitudini per recar-
si ad un santuario liberamente scelto o imposto 
da una penitenza, fino ad oggi quando il pelle-
grinaggio è un cammino lento, diventando un 
modo nuovo di fare turismo con ampi risvolti in-
trospettivi.

PRESENTAZIONE

«Come incarnare 
la sinodalità oggi»

Il campanile del Duomo di Gaeta

DI ANTONIO RUNGI 

Dopo una sofferta esperienza 
come quella della pandemia, 
non ancora conclusasi, ripartire è 

difficile per tutti. La diocesi mai si è 
fermata del tutto e ripartire per essa è 
come continuare, migliorando e 
adeguandosi alle nuove norme. 
Durante un anno di Covid-19 ha 
continuato ad operare nel modo 
consentito e possibile, data la 
gravissima emergenza sanitaria. Adesso 
ci si rimette in cammino, dopo questa 
estate, vissuta all’insegna di una certa 
libertà di azione, con la speranza nel 
cuore di ricominciare anche nelle 
attività pastorali a livello parrocchiale e 
diocesano, in presenza. Già nell’ultimo 
incontro del consiglio pastorale 
diocesano, si è fatto il punto della 
situazione. Nel ricordare quello che si è 
detto in quella sede, don Gaetano 
Manzo, vicario della forania di Fondi, 
ha spiegato: «Il progetto della ripresa 
parrocchiale e diocesana è stato 
approntato e riguarda essenzialmente la 

celebrazione del sinodo generale, che 
investe la nostra chiesa locale». Don 
Stefano Castaldi, vicario della forania di 
Gaeta, ha evidenziato come dopo il 
lockdown «man mano sono riprese 
anche le altre attività di formazione per 
i giovani e per i gruppi associativi di 
adulti. Qualche parrocchia è riuscita 
anche in questa estate a fare alcuni 
campi scuola per ragazzi, per i giovani e 
anche per gli adulti, più brevi di quelli 
svolti in tempi “normali” ma 
ugualmente efficaci». Ed ha aggiunto 
che bisogna «incarnare uno stile di 
sinodalità, ora richiesto anche da papa 

Francesco». Don Afredo Micalusi, 
vicario della forania di Formia, vede la 
ripartenza su due piani: «quello civile e 
quello sociale, in quanto Formia ha le 
elezioni amministrative; per cui dalla 
futura amministrazione si attendono 
risposte su vari ambiti, soprattutto 
occupazionale; quello prettamente 
pastorale che si sta attuando in 
sintonia con la Chiesa locale e che 
guarda con particolare speranza al 
sinodo. Anche Formia avverte la 
necessità di lavorare insieme, in 
presenza, tra le varie parrocchie della 
forania». Il panorama del prima e del 
dopo pandemia nella diocesi di Gaeta 
è completato dal pensiero di don 
Cristoforo Adriano, vicario della 
forania di Minturno che ha spiegato: «È 
volontà delle parrocchie della forania, 
nella convinzione che non si possa più 
restare fermi, ridare vita a tutto quanto, 
pastorale e sociale, da sempre ne 
caratterizza la vita, nel rispetto delle 
norme e delle disposizioni vigenti e 
cercando tra loro il coordinamento per 
le attività e per l’attuazione dei 
comportamenti e delle misure di 
prevenzione del Covid». Tra prima, 
durante e dopo il lockdown c’è una 
linea di continuità operativa a livello 
pastorale in diocesi che offre delle 
buone basi di ripartenza già nei 
prossimi giorni.

I vicari foranei illustrano 
la programmazione 
delle attività pastorali 
che ripartono in diocesi 
e nelle parrocchie

Formia, candidati sindaco 
incontrano i cittadini 

In preparazione alle elezioni ammini-
strative del 3 e 4 ottobre, l’Azione cat-

tolica delle parrocchie di Formia orga-
nizza due incontri di approfondimen-
to a tema con i cinque candidati a sin-
daco. 
Il primo si terrà venerdì alle 19 presso il 
cortile del liceo classico “Vitruvio Pollio-
ne”. Si affronteranno i temi del welfare 
e delle politiche sociali, della scuola e 
delle politiche giovanili, della cultura e 

della valorizzazione del patrimonio ar-
cheologico, dell’ambiente e della tutela 
del territorio. Modererà il professor Pi-
no Casale. 
Il secondo sarà venerdì 24 settembre al-
le 19 nell’auditorium del Villaggio don 
Bosco. Si affronteranno i temi della sa-
nità, della viabilità, del commercio, del 
turismo e del lavoro. Modererà il giorna-
lista Simone Nardone. Gli incontri saran-
no in diretta su Radio Civita InBlu e su 
Radio Formia. Per partecipare sarà ne-
cessario prenotarsi su www.evenbrite.it 
e sarà richiesto il green pass. 

Un nuovo anno 
tutti in cammino 
«fissi su di Lui»
DI PAOLINA VALERIANO * 

Settembre è il tempo della ripresa del-
le attività in presenza in ogni setto-
re, un tempo che quest’anno si con-

nota di trepidazione, ma anche di gran-
de entusiasmo, perché tornare a ritrovar-
si nella quotidianità dei rapporti, nelle 
scuole come nelle parrocchie, costituisce 
un contributo importante alla vita dei sin-
goli e di tutta la collettività, ecclesiale e ci-
vile. Riprendere il cammino ecclesiale e 
associativo non sarà sicuramente ritorna-
re a fare le cose «come si è sempre fatto»: 
le esperienze accumulate in questi mesi 
ci hanno profondamente segnato, ma ci 
hanno anche insegnato tante cose belle di 
cui non potremo fare a meno. Ci porte-
remo dietro sempre l’attenzione a pro-
grammare la vita associativa con flessibi-
lità e con il massimo riguardo alle situa-
zioni delle persone, a rendere tutti gli in-
contri significativi, perché in ogni occasio-
ne i soci possano trovare nutrimento e 
speranza, a favorire le relazioni autenti-
che e a creare un clima di vera fraternità. 
L’icona biblica del cammino formativo 
dell’anno “Fissi su di lui” (Lc. 4, 14-21) 
ci riporta all’episodio evangelico di Ge-
sù che nella sinagoga di Nazareth legge 
il libro delle Scritture e dice «Oggi si rea-
lizza tutto questo». Da quel momento 
in poi, chi desidera camminare nella via 
della prossimità, sa verso chi guardare: 
nella carne di Cristo troverà le ragioni 
della speranza, lo sguardo d’amore e mi-
sericordia sulla realtà, uno sguardo, co-
me quello di Gesù, attento a cogliere i 
semi di bene, per valorizzarli, ma anche 
le difficoltà, per esserci. Questo sarà il tes-
suto dei cammini formativi del prossimo 
anno associativo. 
L’inizio delle attività diocesane avverrà 
nell’incontro con i presidenti e i respon-
sabili parrocchiali che si terrà in due mo-
menti diversi, per foranie, per permette-
re la massima partecipazione. Il 18 set-
tembre ci sarà il primo incontro a For-
mia, presso la parrocchia di don Bosco, e 
il 25 settembre presso la parrocchia di San 
Paolo a Fondi. Gli incontri inizieranno 
alle 16.30 e si apriranno con uno spazio 
di meditazione e adorazione, perché so-
lo se “fissi su di Lui” daremo frutto. 

* presidente Azione cattolica Gaeta

AZIONE CATTOLICA

Fondi candidata al titolo 
«European city of sport» 

Una sfida per la città in gara per 
migliorare la qualità della vi-

ta, incentivare l’attività fisica e pro-
muovere progetti di inclusione so-
ciale. Questo lo spirito con cui il 
Fondi concorrerà per il titolo di 
“European city of sport 2023”. In 
questo clima si sono svolti gli even-
ti di lunedì e martedì scorso. L’in-
tera città si è mossa per dare lustro 
al movimento sportivo presente sul 
territorio. 
Una sfilata di tante associazioni e 
società sportive voluta dall’ammi-
nistrazione comunale ha fatto da 
sfondo alla presenza dei commis-
sari in città che dovevano valutare 
la candidatura fondana a “Città eu-
ropea dello sport 2023 . Diverse le 
città che sfidano Fondi nel conten-
dersi il vessillo nella categoria supe-
riore ai 25 mila abitanti e parliamo 
anche di centri importanti quali: 
Busto Arsizio, Padova, Schio, Trapa-
ni, Rende, Spinea e Catanzaro. Fon-
di è l’unica città del Lazio ad essere 
in corsa per il 2023 come “Città eu-
ropea dello sport”. 
Se da una parte sembra un sogno 
ottenere questo risultato che, ovvia-
mente avrebbe un discreto ritorno 
di immagine, soprattutto in propen-
sione di turismo sportivo, dall’altra 
la concorrenza appare davvero spie-
tata. Ma come hanno spiegato in il 
sindaco di Fondi Beniamino Ma-
schietto e l’assessore allo sport Fa-
brizio Macaro: «Ci siamo candidati 
perché riteniamo di avere le carte 
in regola per poter vincere».

INCLUSIONE SOCIALE

DI SIMONE NARDONE 

Una nuova edizione del 
concorso “Visioni Corti” 
si terrà a Gaeta a fine set-

tembre. Un’edizione presenta-
ta addirittura alla 78ª Mostra 
internazionale del cinema di 
Venezia. Un bel trampolino di 
lancio per l’evento che 
quest’anno si svolgerà dal 18 al 
25 settembre e che evidenzia 
già appuntamenti molto im-
portanti: dalla mostra dedicata 
a Vittorio De Sica, passando per 
il concorso con 106 opere sele-
zionate (comprese anche quel-
le fuori concorso) provenienti 
da tutti e cinque i contenenti e 
da ben 37 nazioni diverse. 
Tanti gli incontri e gli appunta-
menti che riempiranno di proie-
zioni il territorio del Golfo di 
Gaeta, tra cui un focus sul cine-
ma iraniano, incontri di cinema 
e masterclass. Tutti i film selezio-
nati verranno proiettati nel Ci-

nema teatro Ariston, quartier ge-
nerale della manifestazione. In 
totale 1080 minuti di program-
mazione con tanto spazio per i 
vari generi cinematografici ma 
anche tanta commedia e un’at-
tenzione particolare a tematiche 
attuali: diritti umani, identità 
sessuale, diritto all’infanzia, rap-
porti familiari e la guerra. Le 
opere saranno fruibili anche su 
piattaforma web (www.visioni-
corte.online). 
«Si tratta di un compleanno im-
portante e ci tenevamo a orga-
nizzare la decima edizione to-
talmente in presenza, dopo che 
l’anno scorso purtroppo a cau-
sa dell’emergenza sanitaria ab-
biamo dovuto svolgere online» 
ha spiegato il direttore artistico 
Gisella Calabrese durante la pre-
sentazione a Venezia. «Sarà una 
grande festa con tanti amici e 
tanti registi per celebrare questi 
dieci anni di bellezza» ha poi 
concluso nel suo intervento.

Presentato al Festival di Venezia 
il concorso gaetano «Visioni corti»

DI LUCA TRIBUZIO 

Fervono a Lenola i prepa-
rativi per la festa in ono-
re della Madonna del 

Colle. Ogni 15 settembre la 
comunità diocesana di Gae-
ta commemora il miracolo-
so ritrovamento dell’imma-
gine della Madonna, a segui-
to della conversione del ser-
vo di Dio Gabriele Mattei, av-
venuta il 15 settembre 1602. 
Un avvenimento rimasto 
scolpito nel cuore di questa 
comunità e che muove al san-
tuario ogni anno tanti devo-
ti e pellegrini, specialmente 
nei giorni del 14, 15 e 16 set-
tembre. In questo periodo co-
sì particolarmente complica-
to, il pensiero va soprattutto 
a quanti hanno sofferto la 
perdita di un familiare o di 
un amico. A loro, in modo 
particolare, è dedicata la pre-
ghiera del novenario iniziato 

il 5 settembre. Il programma 
della festa, disponibile sul si-
to della basilica www.madon-
nadelcolle.it, prevede un fit-
to calendario di eventi reli-
giosi e civili. 
I festeggiamenti saranno 
aperti il 14 settembre dalla 
visita al santuario del cardi-
nale Enrico Feroci, già diret-
tore della Caritas diocesana 
di Roma e attuale parroco del 
Divino Amore. Il 15 settem-
bre, le compagnie dei pelle-
grini provenienti dalle con-
trade e dalle città limitrofe 
verranno accolte al santuario 

in differenti fasce orarie. Le 
celebrazioni culmineranno 
nel pomeriggio con l’esposi-
zione della venerata statua 
sul sagrato della chiesa e la 
Messa presieduta dall’arcive-
scovo Luigi Vari. Le restrizio-
ni dovute alla pandemia han-
no richiesto di adeguare le ce-
lebrazioni trovando soluzio-
ni alternative e promuoven-
do la trasmissione in strea-
ming sui canali social del 
Santuario. 
Le forme di espressione del-
la fede e della devozione so-
no cambiate, ma resta la par-
tecipazione dei tanti lenole-
si e devoti sparsi nel mon-
do. Come ogni anno i festeg-
giamenti si rendono possi-
bili grazie all’impegno del 
comitato e al gruppo diretti-
vo, nonché dei tanti benefat-
tori. La festa sia per tutti, in 
tempi così travagliati, un 
dolce ristoro.

Fedeli in pellegrinaggio 
e tante celebrazioni 
per la festa che ricorda 
il ritrovamento 
della sacra immagine 
nel settembre del 1602

Dalla Madonna del Colle 


